
che le bolle di conferimento dei
vari camion che raccolgono i ri-
fiuti per l’azienda di Casine di
Ostra per risalire al luogo di pro-
venienza del materiale tra il
quale c’era anche il corpo. Ma
stanno anche compiendo veri-
fiche negli ospedali vicini ai
punti di raccolta per rintraccia-
re la madre della neonata.
Durissima la reazione del Movi-
mento per la vita, da anni impe-
gnato in una campagna di sen-
sibilizzazione sul tema dell’ab-
bandono e presente ormai ca-
pillarmente, a livello territoriale,
con le sue 55 Culle per la vita: «La
vita umana non è assimilabile ai
rifiuti indifferenziati e la disat-
tenzione del governo sul dram-
ma dell’abbandono dei neonati
è inaccettabile – ha tuonato il
presidente Gian Luigi Gigli –. Il
prossimo presidente del Consi-

Il nastro trasportatore nel centro rifiuti di Casine di Ostra
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uttata tra i rifiuti appena
nata, e viva. Viva fino a
quando, dal cassonetto

in cui l’ha infilata chi l’ha messa
al mondo, è stata caricata insie-
me al resto della spazzatura da
un camion e trasportata nel
centro di smaltimento di Casi-
ne di Ostra, vicino Ancona. Do-
ve è finita sui rulli, tra i tritura-
tori, infine su un nastro tra-
sportatore. È lì che un operaio
macedone – il primo essere u-
mano ad averne pietà – s’è ac-
corto del corpicino straziato
della neonata. Una scena che lo
lascerà segnato per sempre.
È ancora tutto da ricostruire l’or-
rore del ritrovamento del cada-
vere della piccola, avvenuto nel
pomeriggio di giovedì. Le prime
certezze sono arrivate dall’auto-

B
psia effettuata ieri all’istituto di
Medicina legale di Ancona: la
neonata (di origini nordafricane
o del Sud Est asiatico) aveva il
cordone ombelicale ancora at-
taccato quando è stata abban-
donata tra i rifiuti ingombranti,
chissà dove tra le province di An-
cona, Pesaro e Perugia. Non sa-
rebbe stata né accudita, né allat-
tata: sarebbe morta probabil-
mente nelle 24 ore precedenti al
ritrovamento, di freddo e di sten-
ti. Sola al mondo. Vicino al cor-
picino è stata ritrovata anche u-
na busta di plastica macchiata di
sangue, che è stata sequestrata
e verrà analizzata. La Procura ha
aperto un fascicolo per omici-
dio volontario e occultamento
di cadavere in attesa delle risul-
tanze degli esami medico lega-
li e degli incroci sul Dna.
I militari stanno esaminando an-

glio, chiunque sarà, rifletta sul-
l’orrore avvenuto ad Ancona, do-
ve una neonata è passata diret-
tamente dal cassonetto al trita-
rifiuti senza avere nemmeno il
tempo di fare un sorriso alla vi-
ta». Manca ancora, in effetti, u-
na campagna televisiva e me-
diatica in grado di arrivare an-
che alle donne meno informate
e di lingua straniera «per far sa-
pere loro che in Italia esiste una
legge sul parto in anonimato e
che esistono le Culle, – ha pro-
seguito Gigli – una rete di strut-
ture diffusa in tutto il Paese adi-
bite all’accoglienza di neonati
che, per qualsiasi ragione, non
possono essere allevati dalle pro-
prie mamme naturali». E manca,
soprattutto, una legge che rego-
larizzi le Culle come punti di ac-
coglienza e servizi a carico delle
Aziende sanitarie: una legitti-

mazione che le renderebbe più
fruibili, oltre che più conosciute.
Sulla vicenda è intervenuta con
una nota anche Save the chil-
dren: «Si resta attoniti di fronte a
questa tragica notizia. Non sap-
piamo cosa vi sia all’origine di
questo dramma – ha detto la di-
rettrice dei Programmi Italia-
Europa Raffaella Milano – ma in
ogni caso questo ci deve spinge-
re a rafforzare le reti di preven-
zione comunitarie (ospedali,
consultori, scuole, servizi) in gra-
do di offrire alle donne in gravi-
danza e ai futuri genitori il so-
stegno e l’assistenza di cui han-
no bisogno in questa delicata fa-
se della vita, perché nessuna
mamma possa sentirsi abban-
donata e perché siano intercet-
tate per tempo le situazioni di
maggiore fragilità e di rischio».
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Orrore ad Ancona

Il corpicino della piccola è stato
trovato, col cordone ombelicale ancora

attaccato, su un nastro trasportatore

Neonata morta al centro rifiuti:
«L’hanno abbandonata da viva»
Gigli (Mpv): fatti inaccettabili, manca informazione
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Le precisazioni
del procuratore capo
sull’orario della morte
delle due figlie
di Capasso: «Uccise
prima delle trattative»

Latina. «Per le sorelline fatto tutto il possibile» Parma. Scuole delle Imeldine, la diocesi:
«Mai contattati dalla nuova cooperativa»

Latina. Un intervento chiarificatore,
quello tenuto ieri dal Procuratore Capo
di Latina Andrea De Gasperis, per met-
tere a tacere derive giornalistiche sulla
tragedia di Cisterna. Quella in cui il 28
febbraio scorso, il carabiniere Luigi Ca-
passo ha prima ferito gravemente la mo-
glie Antonietta Gargiulo, poi ha ucciso le
due figlie Alessia e Martina, 13 e 7 anni
d’età, per finire suicidandosi con la pi-
stola d’ordinanza. Le bambine, forse u-
na, potevano essere salvate nelle sette o-

re in cui l’uomo si è barricato nell’ap-
partamento in cui vivevano le vittime?
La polemica è montata dopo una tra-
smissione tv che ha adombrato lacune
nella gestione del caso. «Le piccole era-
no state uccise subito dopo che è stata
ferita la madre» ha risposto il procurato-
re ricostruendo la sequenza delle azioni
e basandosi sul racconto di un vicino che
ha sentito i colpi di pistola: «Tenete con-
to che le due giovanissime vittime ven-
gono raggiunte la più piccola da tre col-

pi, la più grande da sei colpi, tutti in par-
ti vitali e tutte e due da un colpo in testa»
ha continuato De Gasepris, precisando
che «con quelle ferite la morte arriva in
pochi istanti e non dà possibilità di rea-
gire». Nessuna irruzione da film perché
«non si può entrare sparando come nel
far west», ha concluso De Gasperis se-
condo cui «tutto quello che si doveva fa-
re è stato fatto correttamente».

Remigio Russo
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Parma. La diocesi di Parma è intervenuta sul-
la vicenda del cambio di gestione per le scuo-
le paritarie della congregazione delle Dome-
nicane della Beata Imelda. Il passaggio di ma-
no degli istituti educativi delle Imeldine è av-
venuto nelle scorse settimane: da settembre
sarà così la cooperativa sociale Proges – ade-
rente a Legacoop – a portare avanti il proget-
to formativo. E proprio in quest’ottica sabato
scorso è stata annunciata dal nuovo gestore la
costituzione di un comitato di indirizzo com-
posto da rappresentati delle istituzioni citta-

dine, tra cui la diocesi. Quest’ultima però ha
chiarito con una nota di «non essere stata con-
tattata ufficialmente e di non aver designato
alcun membro in sua rappresentanza» ricor-
dando l’ultima lettera pastorale del vescovo
Solmi quando a proposito degli ambienti – co-
me le scuole cattoliche – «della nostra Chiesa
che operano nell’educazione dice che il Van-
gelo è "al centro di queste realtà che lo comu-
nicano, innanzi tutto, nel farsi prossime"».

Matteo Billi
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